
CANDIDATO A RETTORE 

Giorgio Tecce: 
«Sarò il garante 
di tutti» 

Giorgio Tecce 

Giorgio Tecce, 65 anni, dal 1973 preside di Scienze, 
è uno dei quattro candidati tra i quali dovranno 
scegliere i quasi tremila tra docenti ordinari e asso­
ciati e una rappresentanza dei ricercatori saranno 
chiamati dopodomani alle urne alla «Sapienza» per 
eleggere il rettore. E però praticamente certo che 
nessuno dei candidati otterrà la maggioranza asso­
luta necessaria per essere eletto in prima votazione. 

METRO STNAMaA-aADMLE 
• i >ll rettore deve essere 
garante di tutti, delle varie 
correnti, dei vari indirizzi, del­
le varie posizioni Ideologiche, 
e quindi un candidato che sia 
espressione dell'autonomia 
accademica». Dietro una scri­
vania ingombra di libri e do­
cumenti, una sigaretta spenta 
tra le dita ("Ho smesso di fu­
mare, ma..O, il prof. Tecce ri­
sponde alle domande soppe­
sando le parole una per una. 
Innanzitutto, Il programma: 
•Autonomia, gestione colle­
giale, rispetto delle specificità 
ma rilancio dell'università co­
me istituzione culturale e 
scientifica in una visione uni­
taria del sapere; rilancio del 
Policlinico; programma edili­
zio perl'emergenza ma anche 
per la prospettiva nell'ambito 
di Roma capitale e dell'Inte­
grazione europea; rendere l'a­
teneo un interlocutore auto­
nomo, ragionevole ma fermo 
delle forze e del potere politi­
co per evitare che si confon­
dano i diversi livelli di respon­
sabilità. E ancora, collabora­
zione con gli altri atenei del 
Lazio, rivendicazione di mag­
giori finanziamenti per la ri­
cerca scientifica. Ritengo poi 
fondamentale il colloquio 
mensile con i direttori di di­
partimento e d'Istituto, in mo­
do eh* il rettore possa recepi­
re 1 problemi relativi alla ge­
stione anche quotidiana'. 

Coite giudica II progetto 
di ministero dell* Ricerca 
scientifici e dell'Unlveril-
M 

•MI sembra che ormai, con le 
modifiche apportate al testo 
originario da parte della sotto-
commissione del Senato, l'a­
rea di consenso si sia di gran 
lunga allargata. Certe preoc­
cupazioni su un Indirizzo trop­
po centralizzato e troppo ver-
tlclstlco sono cadute, anche 
perché nel frattempo è stata 
presentata una legge sull'au­
tonomia dei dipartimenti, au­
tonomia che però va estesa 
anche •• sia, pure entro certi 
limili - agli enti extrauniversi­
tari, In modo da garantire la 
pluralità dei finanziamenti al­
l'università, perché la pluralità 
delle fonti di finanziamento è 
garanzia di libertà», 

Che « u à è cambino ri­
spetto alla precedente, re-
centlulma, elezione del 
rettore? 

«Sono cambiate molte cose. 
Innanzitutto è maturata la co­
scienza che l'Università di Ro­
ma è In condizioni di difficile 
sopportabilità per le altività 
Istituzionali e naturalmente 
anche per l'assistenza sanita­
ria. Ed è di difficile sopporta­
bilità anche per gli studenti, la 
cui «mortalità» come studenti 
è troppo elevata perché un'i­
stituzione pubblica come l'U­
niversità di Roma possa am­

metterla. La situazione è cam­
biata anche perché nel piano 
quadriennale non sono previ­
sti interventi specifici per la 
«Sapienza», per cui siamo in 
attesa che il ministero assuma 
alcuni provvedimenti straordi­
nari per l'Università di Roma e 
alcuni provvedimenti specifici 
per il Policlinico. È diventato 
chiaro, infine, che un rettore 
deve avere certe doti per far 
fronte a una situazione d'e­
mergenza», 

DI Ironie all'eventuale 
protrarsi dell'emergenza è 
(lutto che II rettore al di­
metti o ci sono strade di­
verse? 

«Non credo che 1 problemi ita­
liani si risolvano con gesti cla­
morosi o dimissioni, a meno 
che non intervengano eventi 
specifici. Credo che abbiamo 
bisogno di un rettore che dia 
un quadro di certezze al cor­
po accademico e al personale 
non docente, non una pro­
spettiva di debolezza. Un ret­
tore che compia il suo intero 
mandato dimostrando quali 
sono state le sue capacità, le 
sue manchevolezze e quali so­
no le altrui responsabilità. Se 
c'è confusione, allora non c'è 
più governo dell'Istituzione e 
non c'è più interlocutore». 

Anche questa volta, l'area 
del docenti democrauco-
profretlltU esprime due 
candidati, t un'espressio­
ne di pluralismo, di mag­
giore maturiti, o * Invece 
il legno di una lacerazio­
ne? 

«lo mi considero un candida­
to rappresentativo dell'unità 
dell'ateneo. In una situazione 
d'emergenza, la rappresenta­
tività pluralistica è fondamen­
tale. La mia esperienza credo 
debba essere capace di indivi­
duare i problemi, di saperli ri­
solvere, di saper essere un in­
terlocutore credibile, soprat­
tutto affidabile, per le forze 
politiche, e naturalmente 
espressione della volontà di 
rilancio dell'università» 

Pietro Giubilo eletto Le prime dichiarazioni 
con il 60% dei voti in difesa del sindaco 
Maggioranza andreottiana contro le richieste 
nel comitato romano del partito socialista 

Il nuovo segretario de avverte: 
«Signorello non si tocca» » 

Pronostici rispettati. Pietro Giubilo, con il 60% dei 
voti dei delegati, è stato eletto segretario della De 
romana. La maggioranza messa insieme da Vitto­
rio Sbardella ha votato compatta per lui. Il nuovo 
segretario deve ora affrontare i problemi dell'unità 
del partito, che esce spaccato dal congresso, e 
della crisi in Campidoglio. Appena eletto manda a 
dire ai socialisti: «Signorello non si tocca». 

LUCIANO FONTANA 
MB Lo squadrone andreot-
tiano non ha fallito. Pietro 
Giubilo ha vinto nella notte di 
lunedì la sua battaglia con Ga­
briele Mori. È il nuovo segre* 
tarlo della De romana, senza 
più commiiisari. Alle tre e 
trenta la presidenza ha annun­
ciato il risultato ai duemila e 
passa delegati stremati: il can­
didato di Vittorio Sbardella ha 
avuto II 59,87% dei voti. Forse 
un po' meno di quelli che la 
maggioranza, (ormata da an-
dreottiani, fanfaniani, forza-
novisti e fuoriusciti del nuovo 
centro, si aspettava, il tifo da 
stadio, con gli «ale o o» e la 
platea in piedi a scandire il 
nome di Sbardella, avevano 
fatto pensare ad un trionfo. La 
vittoria è stata larga ma il fron­
te delle opposizioni non si è 
sfrangiato: la sinistra e la re­
stante parte del nuovo centro 
hanno retto dando a Gabnele 
Mori il 40% delle preferenze. 
Una fetta consistente del par­
tito dì cui la nuova maggioran­
za dovrà tener conto nella di­
visione degli incarichi in casa 
de. 

I congressisti hanno scelto 
anche i 52 membri del comi­
tato romano: 31 sono andati 
al cartello di maggioranza, 21 
a quello delle opposizioni. Tra 
i vincitori ci sono 18 andreot-
tiani, 4 forzanovisti, 4 fanfa-
niani, 1 «amico di Gerardo 
Bianco» e 4 seguaci degli scis­
sionisti del centro. La sinistra 
ha invece 11 rappresentanti e 
il nuovo centro 10. Entro 
quindici giorni il comitato ro­
mano dovrà eleggere la dire­
zione cittadina composta da 
13 persone. Tra gli eletti della 
sinistra c'è Francesco D'Ono­
frio, commissario dello scu-
docrociato romano fino a tre 
giorni fa. 

Pietro Giubilo, 55 anni, è 
assessore ai lavori pubblici in 
Campidoglio. Sposato, due fi­
gli, è iscritto dal 1967 alla De 
(sezione di Centocelle). Uo­
mo fidatisslmo di Vittorio 
Sbardella, in passato è stato 
dirìgente delle Adi. Ora è in­
vece molto amato dai ragazzi 
di Comunione e Uberazione. 
In Campidoglio è stato eletto 
con 1-6,000 preferenze e alla 

Pietro Giubilo (a sinistra) insieme col suo padrino Vittorio Sbardella 

direzione della De romana ar­
riva grazie al blitz di Vittorio 
Sbardella, che ha ribaltato tut­
te le previsioni di un mese fa. 
L'accordo tra sinistra e centro 
sembrava spianare la strada a 
Gabriele Mori. Sbardella è riu­
scito con una trattativa a tutto 
campo a rompere il cartello 
del centro e a portare dalla 
sua parte anche fanfaniani e 
forzanovisti. Il primo proble­
ma che avrà di fronte il nuovo 
segretario sarà ora proprio 
quello di ricucire lo strappo 
nel partito. E un passo indi­
spensabile: gli oppositori han­
no infatti con loro la maggio­
ranza del consiglieri in Campi­
doglio. Diventerebbe molto 

difficile governare il partito 
con il gruppo comunale schie­
rato in posizioni di contrappo­
sizione. 

«Non ci sono divisioni non 
componibili - dice Pietro Giù* 
bilo appena eletto - Le rotture 
fanno parte del meccanismo 
dei congressi: ora però una ri­
composizione è possibile. So­
no ottimista». La seconda spi­
na per Giubilo è la crisi in Co­
mune. Sbardella e i suoi si so­
no impegnati in congresso a 
difendere Signorello dall'as­
salto socialista. La minoranza 
ha avanzato il dubbio che 
questa difesa non sia sincera: 
gli,andreottiani si preparereb­
bero a mettere da parte il sin-

Dopo la scissione nella sua corrente 

Dell'Unto abbandonato d ripensa: 
«L'alternativa non si può fera» 
«La maggioranza alternativa? È rinviata alle elezioni 
del 90. Per ora mi allineo con Santarelli e chiedo il 
sindaco per il Psi». Sul ribaltamento in Comune Paris 
Dell'Unto fa dietro front. Natalini, Montali, Pala e 
Redler lo hanno lasciato per formare un gruppo «più 
in sintonia con Bettino Craxi» ma tutti dicono che le 
grandi manovre in corso non dovrebbero però scon­
volgere la mappa del potere socialista. 

M La nascila di un corren-
tone «craxiano Doc» con Del­
l'Unto in minoranza non sem­
bra, almeno per ora, all'onz-
zonte. Il capo finora indiscus­
so del garofano romano ha 
avvertito il segnale di pencolo 
e si sta muovendo in modo da 
non inasprire i rapporti con 
via del CorirO 

Se è preoccupato Io na­
sconde bene: «Come farò - si 
schernisce - dovrò finire nella 
polvere peir ridiventare forte 
politicamente». La sua strate­
gia per parare il colpo ha un 
doppio binano, minimizzare 
la scissione e ammorbidire i 

toni della polemica con la De, 
abbandonando definitiva­
mente il proposito di una 
giunta di sinistra. «Prima di 
tutto non ho certo subito un 
tracollo - spiega - in direttivo 
eravamo 29, ora siamo 22- C'è 
solo una diversa dislocazione 
interna alla maggioranza». 
L'abbandopo, secondo il lea­
der del Psi romano, non è sta­
to pilotato da Craxi: «A Roma 
ogni volta che succede qual­
cosa si invoca Craxi. C'è solo 
il tentativo di alcuni compagni 
di camminare da soli. Non so 
se saranno in grado di farlo, lo 
sono un craxiano, solo un po' 

anomalo: ho infatti il difetto di 
dire ciò che penso, a differen­
za di altri craxianì». 

Dell'Unto non tira bordate 
contro i suoi ex fedeli. Non 
chiede neppure a Sandro Na­
talini di lasciare il posto di se­
gretario: «Chiederò di cam­
biarlo solo se c'è una differen­
ziazione politica. Natalini re­
sta un bravo ragazzo». Per 
spuntare le armi dei suoi cnti-
ci la prospettiva di una giunta 
di sinistra è rinviata alle ele­
zioni del '90: «Dopo il risultato 
delle amministrative ci sono 
difficoltà politiche oltre che 
numeriche. Per cambiare do­
vremo passare attraverso una 
prova elettorale». Qual è ora 
ia nuova posizione di Dell'Un­
to sul Comune? La richiesta di 
un sindaco socialista? «Gover­
nare eoa la De è sempre più 
complicato ma per non met­
tere in crisi la maggioranza 
del partito - chiude sorriden­
do - mi allineo con Santarelli 
e propongo il sindaco al Psi» 

Da navigatore consumato il 
leader, finora incontrastato, 
del garofano romano riuscirà 
probabilmente a tenere in pie­
di la vecchia maggioranza, 
formata insieme alla sinistra di 
Rotiroti e ai seguaci del sotto­
segretario Santarelli. Anche i 
suoi alleati non sembrano in­
tenzionati a un rovesciamen­
to: «C'è un ridimensionamen­
to di Dell'Unto che mi sembra 
salutare», dice Giulio Santarel­
li. E Raffaele Rotiroti aggiun­
ge: «È un errore di valutazione 
dire che l'abbandono è frutto 
del cattivo rapporto con Cra­
xi. Comunque non esiste una 
nuova maggioranza». Tra gli 
esponenti socialisti c'è anche 
chi interpreta la scissione con 
il desiderio di affermazione di 
Natalini e compagni: «Stavano 
ormai stretti nel gruppo di 
Dell'Unto, soprattutto Seba­
stiano Montali. Hanno appro­
fittato del risultato elettorale 
per accrescere il loro peso». 

Le donne pei, psi, psdi, pri, pli 

«La '194" è intoccabile 
siamo pronte a difenderla» 
La «194» è sotto tiro. Con tutti i suoi principi, a 
cominciare dall'autodeterminazione della donna. E 
come dieci anni fa, a sostegno della legge, le donne 
del Pei, Psi, Psdi, Pli, Pri» tornano in campo. Orga­
nizzate in un «cartello» unitario, denunciano il vero 
e proprio boicottaggio della «194» nelle strutture 
pubbliche, l'abbandono dei consultori, la grave as­
senza dell'informazione sessuale nelle scuole. 

ROSSELLA RIPERT 

• • «Sono appena passati 
dieci anni dall'entrata In vigo­
re della legge 194-ha detto 
Lucia Frascarelli, del Pli, 
aprendo Ieri la conferenza 
stampa - e ci troviamo co­
strette ad affrontare una nuo­
va emergenza, J&upco du­
rissimo airautóOTtninazlone 
della donna, allà'iibertà ses­
suale, alla maternità e paterni­
tà consapevoli Quella legge 
voluta d a % f t # n e ' legittima­
ta 4 | t f u f l W d u f n popola­
re, p f ftwllmoccabile». La 
«194» messa sotto accusa da 

una schiera composita di «di­
fensori» della vita, con in testa 
il ministro democristiano Car­
lo Donat Cattin, per le donne 
è una conquista irrinunciabile. 
•Grazie alla "194" i'aborto è 
uscito dalla clandestinità e 
dalla speculazione - ha detto 
Vittoria Tola del Pei - e questa 
legge ha nconosciuto il diritto 
delle donne all'autodetermi­
nazione. Quel sacrosanto dì-
ritto dì ciascuna di decìdere 
se e quando mettere al mon­
do un figlio, che ha sconquas­
sato il potere maschile» Al 

ministro Carlo Donat Cattin, 
«allarmato» per le sorti dell'et­
nia italica, «preoccupato» per 
la crescita zero della popola­
zione, pronto ad incriminare 
per questo la «194» le donne 
rispondono indignate, con le 
cifre alla mano «I dati del mi­
nistro sono falsi - ha detto Ro­
salia Girati del Psi - perchè 
quelli dell'Istituto superiore di 
sanità confermano una co­
stante riduzione del numero 
degli aborti Circa un 10% an­
nuo in meno Neli'80 le inter­
ruzioni di gravidanza furono 
220 000, nell'87 193 000, cir­
ca il 409É m meno» Il proble­
ma vero, per le donne è l'ap­
plicazione della legge nelle 
strutture pubbliche Troppe li­
ste d'attesa, tempi lunghi di 
degenza, metodi cruenti per 
l'interruzione di gravidanza E 
poi la carenza di personale, 
j'abuso dell'obiezione di co­
scienza, la marginalizzazione 
dei pochi operaton che garan­
tiscono il servizio «A! Policli­

nico o al Regina Margherita 
l'applicazione della legge è un 
disastro completo - ha detto 
Nunzia Puglia del Pn - e al 
San Camillo, dove invece la 
situazione è positiva, si rischia 
la paralisi perché è sovraccari­
co di nehieste» L'attacco alla 
«194» va di pan passo con 
l'assenza di una legge per l'in-
troduzione dei temi relativi al­
la sessualità nelle scuole e 
l'abbandono dei consulton 
«Per i consultori non è stata 
prevista una lira in più - ha 
denunciato Leda Colombini -
ed è in atto un tenace tentati­
vo da parte del ministro di 
stravolgerne le finalità» Il 
«cartello» di donne in difesa 
della legge «194» lancia a tutti 
una sfida. «Indietro non si tor­
na - ha detto Loretta Bello del 
Psdi -, possiamo solo andare 
oltre Nel senso di mettere fi­
ne all'abuso dell'obiezione di 
coscienza e al dramma dell'a­
borto clandestino delle mino­
renni» 
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daco per sostituirlo con un al­
tro candidato de, magari giu­
stificandosi con la necessità 
di evitare lo sclogliemento del 
consiglio, Nelle prime dichia­
razioni Giubilo ha però respin­
to questo disegno: «C'è la no­
stra piena solidarietà a Signo­
rello che non è in discussione. 
Noi vogliamo evitare le elezio­
ni: si deve perciò arrivare ad 
una soluzione attenta a non 
umiliare la De e i suoi uomini». 

Qual è allora la proposta 
agli ex alleati? «Non si deve 
discutere solo del sindaco -
dice Giubilo - ma dell'affida­
bilità di tutti nell'attuazione 
del programma». 

Paris Dell'Unto 

Il fronte della scissione ri­
fiuta però tutte le etichette: 
non c'è in vista nessun super-
correntone craxiano doc con 
leader Giulio Santarelli, e 
nemmeno il tentativo, spon­
sorizzato da Craxi, di fare fuo­
ri Dell'Unto. Sandro Natalini 
vuole però una nuova maggio­
ranza con tutte le componen­
ti, che sì rifanno ai segretario 
nazionale. Compresa dunque 
anche la minoranza di Maria-
netti, amatissima da Craxi. «Se 
Dell'Unto finirà in minoranza 
- dice il nuovo gruppo - di­
penderà solo da lui». D L.Fo. 

Pei e Pli 

«Imbrogli 
per il voto 
di Pomezia» 
• • il fine giustifica i mezzi? 
A Pomezia, in piena campa­
gna elettorale, c'è stato chi 
non ha avuto dubbi. E pur di 
accaparrare voti ha messo in 
cantiere delle truffe colossali. 
Promettendo il sognato posto 
di lavoro in una fantomatica 
fabbrica di tappi di bottìglie o 
la sospirata casa di un ente 
pubblico (Inadel) che in real­
tà non ha mai acquistato ap­
partamenti in Piazza del mer­
cato a Pomezia. La denuncia 
degli .imbroglioni, era stata 
fatta dal Pei di Pomezia pro­
prio durante la campagna 
elettorale. E oggi contro i 
«brogli, sono scesi in campo 
anche i liberali. Presenteran­
no alla Procura della Repub­
blica un esposto per denun­
ciare «i gravissimi episodi di­
retti ad influenzare con la fro­
de la libera espressione della 
volontà popolare che hanno 
falsato pesantemente l'esito 
del voto a Pomezia.. Oltre il 
segretario provinciale del Pli, 
Camillo Ricci, anche il presi­
dente dei liberali Paolo Batti-
sruzzi, ha presentato una In­
terrogazione al ministro degli 
Interni. Nell'interrogazione 
l'esponente liberale illustra gli 
imbrogli già denunciati nel vo­
lantino dai comunisti di Po­
mezia. Inoltre paolo Battistuz-
zi rileva una serie di irregolari­
tà nei verbali dei seggi eletto­
rali e un numero troppo eleva­
to di schede nulle. 

A Genzano invece avrebbe­
ro votato per le elezioni am­
ministrative, numerosi malati 
di mente assolutamente inca­
paci di intendere e di volere. 
L'accusa è di un medico, Enzo 
Squillante Montoro, che per 
ragioni professionali conosce 
lo stato dei pazienti dell'Istitu­
to .Villa San Giovanni di Dio. 
a Genzano. 

Comunisti 

«Contìnua 
l'erosione 
a Focene» 
• • La ricostruzione della 
duna doveva salvare la spiag­
gia di Focene, erosa dalle vio­
lente mareggiate del 1987. Ma 
i lavori, eseguiti dal ministero 
dei Lavori pubblici, hanno 
avuto un esilo disastroso: la 
sabbia gialla utilizzata è stata 
risucchiata dal mare e delta 
spiaggia non rimangono che 
sassi e pietrisco. La situazione 
è stata denunciata, con una 
Interrogazione urgentissima al 
sindaco, dal gruppo consiliare 
del Pei in Campidoglio, dopo 
che I comunisti della commis­
sione ambiente, nel corso di 
un sopralluogo avevano con-
frollato gli esiti negativi della 
ricostruzione della duna. 

Il Pei, nell'interrogazione 
sottoscritta dai consiglieri 
Rossella Duranti, Lietta D'A­
mico e Mirella D'Arcangeli, ha 
chiesto per quale motivo II 
progetto di «recupero am­
bientale» già elaborato e fi­
nanziato, 500 milioni per 500 
metri lineari di spiaggia, non 
era stato realizzato dal Comu­
ne ma lascialo al ministero. 
Ma non solo, nel sopralluogo 
e risultato che la sabbia usata 
per ricostruire la duna, era 
quella .gialla» della Magliana, 
inadatta e già risucchiata, dal 
mare. Secondo gli esperti 
Inoltre, per l'Intervento sba­
gliato, le correnti spostereb­
bero in breve tempo gli effetti 
erosivi pia * nord, a Fregene. 
C'è un'altra preoccupazione: 
lo stesso tipo di ripascimento 
verrà eseguito a Ostia, ed an­
cora una volta sarà affidato al 
ministero dei Lavori pubblici. 
«Con la stessa riuscita tecni­
ca?» si chiedono i comunisti 
che hanno anche sollecitato 
l'amministrazione comunale a 
denunciare alla Corte del con­
ti le responsabilità di questo 
scempio ambientale attuato 
con i finanziamenti pubblici. 

Rapinatore ferito 
«Un colpo partito 
nella colluttazione» 
si difendono i ce 
tm Sono ancora gravi le 
condizioni del presunto rapi­
natore Roberto Testa, di 36 
anni, ferito domenica pome­
riggio nel quartiere Tiburtino 
da un colpo di pistola sparato 
da un ufficiale dei carabinieri. 

Questa la ricostruzione for­
nita dai militari: una vettura 
dei carabinieri in servizio nel 
quartiere, e con a bordo il 
maggiore Nlglio e due militari, 
è stata fermata dal giovane 
Massimiliano Desideri il quale 
li ha informati di aver ricono­
sciuto uno dei due rapinatori 
che giorni prima lo avevano 
scippato della catenina e di un 
braccialetto d'oro. 1 carabi­
nieri sì sono diretti verso l'uo­
mo segnalato, che era insieme 
con un altro. Roberto Testa e 
l'amico, vista la vettura dei ca­
rabinieri, sono fuggiti in dire­
zioni diverse. Uno, inseguito 
da un carabiniere gli ha lan­
ciato un coltello senza colpir 
lo, ed è riuscito a far perdere 
le proprie tracce. L'ufficiale ha 
rincorso e bloccato Testa. 
Quest'ultimo - secondo la 

versione dei carabinieri - tu 
reagito. L'ufficiale ha estratto 
la pistola e ha sparato urj col­
po in aria con l'intenzione di 
intimorirlo e richiamare l'at­
tenzione dei suoi uomini. Te­
sta ha cercato di afferrare l'ar­
ma e nella colluttazione i due 
sono caduti a terra, Mentre 
erano avvinghiati, dalla pistola 
è partito accidentalmente un 
colpo che ha ferito il pregiudi­
cato all'addome. 

E stato lo stesso ufficiale, 
aiutato da alcuni passanti, a 
soccorrere l'uomo e a traspor­
tarlo al Policlìnico dove ì me­
dici Io hanno operato. Nello 
stesso ospedale è stato medi­
cato l'ufficiale, che è stato giu­
dicato guarìbile in cinque 
giorni per escoriazioni al 
braccio e al polso destri. 

L'uomo che era in compa­
gnia di Testa e che è riuscito a 
fuggire è stato identificato ed 
è ncercato. 

Roberto Testa risulta pre­
giudicato per numerosi reati 
contro il patrimonio e la per­
sona e spaccio di stupefacen­
ti. 
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AVVISO ALL'UTENZA 

A causa di scioperi del personale addetto ai servizi di 

sportello e di alcuni gruppi di lavoro dei reparti tecnici ed 

operativi, potranno verificarsi disagi per la cittadinanza e 

per l'utenza. 

Tali azioni sindacali si inquadrano nell'ambito delle trat 

tative per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale dì 

Lavoro. 

Rimane comunque assicurato il servizio dì pronto intervento. 
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